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Indicazioni generali per la programmazione dell’attività per il 2009.

Per programmare l’attività per il 2009  abbiamo considerato con attenzione le indicazioni nel documento CE intitolato:
“Migliorare la qualità e la produttività sul luogo di lavoro:strategia comunitaria 2007-2012 per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro” 
e gli indirizzi programmatici contenuti nel DPCM 17dicembre 2007 Patto per la tutela della salute  e della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro.

In coerenza con i contenuti di questi Documenti Ufficiali di Indirizzo per le attività di Prevenzione nei Luoghi di Lavoro, le nostre iniziative saranno indirizzate in primo luogo verso i Datori di Lavoro, senza trascurare i Lavoratori, privilegiando l'istruzione, la persuasione e l'incoraggiamento, con l’obiettivo prioritario di coinvolgerli come protagonisti nelle nostre iniziative di prevenzione.

Solamente in secondo luogo, se del caso, ricorreremo a  misure coercitive.
In continuità con le azioni avviate e consolidate ormai da tempo, nel 2009 saremo impegnati a predisporre, secondo risorse e competenze, strumenti e progetti adeguati per conseguire i seguenti obiettivi:

– garantire una diffusa e adeguata attuazione della legislazione entrata in vigore nel 2008 il D.Leg.vo  81/08
- sostenere  e indirizzare le Direzioni Aziendali ed i Lavoratori, in particolare nelle PMI, nell'applicazione di questa legislazione.
– promuovere approcci orientati alla salute da parte dei Datori di Lavoro e un mutamento dei comportamenti da parte dei Lavoratori.
In particolare, valorizzando le potenzialità contenute in uno strumento che è stato elaborato anche a seguito di nostro contributo nel 2008, cioè il Documento sul contenuto della Valutazione dei Rischi prevista dall’art 28 D.Leg.vo 81/08, sottoscritto insieme da Confindustria, ConfAPI e SPISAL della Provincia di Vicenza, progetteremo e metteremo in atto azioni adeguate per: 

- introdurre nelle PMI la formalizzazione  e la diffusione dell’Impegno del Datore di Lavoro in tema di Sicurezza (Politica Aziendale della Sicurezza) come primo passo verso l’organizzazione di un Programma Aziendale di Prevenzione.

-promuovere la diffusione di buone prassi a livello locale indirizzando con priorità alla diffusione in tutte le aziende della messa in atto di un’organizzazione dedicata a rilevare e analizzare tutti gli infortuni e gli incidenti per predisporre adeguate Azioni Migliorative.
-elaborare e diffondere degli strumenti di uso semplice per la valutazione dei rischi (art. 28 DL 81/08): p.e.  linee guida per la Valutazione del Rischio per Lavoratrici  Gravide, scheda per la gestione in sicurezza della macchina (schema generale e applicazioni pratiche), Linee Guida per regolamentare l’accesso in luoghi confinati, ecc. 
Nell’organizzare queste iniziative e per la redazione di questi documenti metteremo particolare attenzione all’uso di un linguaggio semplice, di facile comprensione e di facile applicazione.
Con l’obiettivo di migliorare la diffusione delle informazioni e facilitare l’accesso a fonti di consulenza, abbiamo messo  a disposizione di tutti gli Interessati uno specifico indirizzo di posta elettronica per consentire di richiedere a SPISAL indicazioni, valutazioni e informazioni in tema di Prevenzione e Sicurezza: prevenzionelavoro@ulss5.it.
Queste azioni di Promozione saranno integrate dalle azioni di controllo e di verifica previste dal Piano di Vigilanza.

Una funzione strategica in queste azioni sarà svolta dal nostro Osservatorio Epidemiologico degli infortuni.

Le informazioni che ricaviamo da questo Osservatorio ci consentono di indirizzare le verifiche nelle Aziende in cui avvengono gli incidenti secondo un Sistema Premiale di Controlli, sulla base dell’Evidenza Oggettiva e con la necessaria Tempestività.
Secondo questa procedura in questa ULSS 5 da più di cinque anni abbiamo assicurato l’esecuzione di indagini complete in tutti i casi di infortunio grave.

Inoltre con questo strumento potremo misurare, seppur con approssimazione, gli effetti delle azioni di prevenzione messe in campo dalle Aziende anche in seguito alle nostre iniziative di promozione e indirizzo.
Il nostro impegno in questo ambito ci troverà particolarmente impegnanti perché il 01.01.2009 vedrà entrata in vigore di quasi tutte le novità del nuovo Testo Unico, con le conseguenti necessità di adeguamento dei nostri metodi e degli strumenti da impiegare nella Vigilanza.

Relativamente ai controlli sugli Infortuni, come accennato sopra, continueremo a indirizzare le verifiche nelle Aziende secondo criteri premiali basati sull’evidenza, secondo i dati forniti dall’Osservatorio Infortuni.

Il Settore delle Edilizia continuerà a rivestire interesse prioritario per le azioni di Vigilanza, anche in adesione alle Indicazioni della Direzione Regionale della Prevenzione.

dott. Adolfo Fiorio

Direttore SPISAL 
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